                                               [image: image1.png]R

UNIONE
PROVINCE LOMBARDE





Il Programma Regionale di Sviluppo (PRS) interviene in un momento particolare per le Province lombarde:

· lo “Schema di disegno di legge recante disposizioni in materia di organi e funzioni degli enti locali, semplificazione e razionalizzazione dell’ordinamento e Carta delle Autonomie”, in discussione alla Camera, pur nella condivisibile necessità di definire le funzioni fondamentali di Comuni e Province e di procedere al riordino delle Istituzioni, rischia, nella parte sulla soppressione delle Province inutili e sul ridimensionamento delle altre Province, di essere interpretato in modo distorto e di indebolire anche le Province lombarde, che sono e restano Province utili, anzi indispensabili;

· la situazione finanziaria, già decisamente precaria, rischia di diventare straordinariamente critica per effetto della manovra finanziaria contenuta nel D.L. 78/2010 del 31 maggio u.s.. Infatti, le difficoltà già preannunciate a Varenna il 10 maggio, sono state confermate nel Documento del 9 giugno sull’impatto della manovra finanziaria, a causa da un lato della crisi delle entrate tributarie (-7,82% nel solo primo trimestre 2010) che dipendono essenzialmente dal mercato dell’auto e dai consumi di energia elettrica delle PMI e dall’altro dei limiti imposti dal Patto di stabilità nel pagare gli investimenti già programmati, deliberati e finanziati. Il dato dei pagamenti in conto capitale da effettuare nel 2010 da parte delle Province lombarde, ammonta infatti a complessivi 824 milioni di euro (erano 730 a marzo 2009, 687 a dicembre 2008), a fronte di un volume massimo ammesso dal Patto di 325,5 (491 milioni nel 2009), con un differenziale record di quasi 500 milioni di euro (rispetto ai 239 milioni dell’anno scorso, è quasi raddoppiato);

· da qui la richiesta, particolarmente importante non solo per gli Enti locali lombardi ma anche per le imprese del territorio, di escludere dal saldo rilevante ai fini del rispetto del Patto, i pagamenti in conto capitale effettuati entro il 31 dicembre 2010 per un importo pari al 10% (rispetto allo 0,78% previsto in manovra come limite massimo) dell'ammontare dei residui passivi in conto capitale risultanti dal rendiconto dell'esercizio 2008.

Upl ha già presentato in data 10 maggio al Presidente Formigoni una piattaforma di proposte, nell’ambito della definizione del PRS.

In tale documento, Upl ha chiesto in particolare a Regione Lombardia di porre, tra gli obiettivi prioritari, il riconoscimento delle Province come unico ed esclusivo livello di governo di area vasta tra la Regione e i Comuni, singoli e associati, con la conseguente riconduzione alle Province delle funzioni fondamentali, ed in particolare: 

· coordinamento dello sviluppo locale, coinvolgendo le Province nei processi di programmazione economica e di gestione degli incentivi al fine di costruire veri e propri sistemi di sviluppo locale, con azioni innovative nell’housing sociale;

· Scuola, formazione e lavoro, considerando le Province come l’ambito ottimale per attuare in modo coordinato le politiche dell’istruzione, della formazione e del lavoro, in una dimensione territoriale di area vasta;

· Ambiente, infrastrutture, governo del territorio, valorizzando il ruolo della pianificazione territoriale di coordinamento delle Province e riconoscendo in modo organico in capo ad esse le competenze in materia di difesa del suolo e gestione delle risorse idriche (sancendo con legge le competenze provinciali sull’istruttoria e la concessione delle piccole derivazioni nonché sulle dighe e dando un ruolo nelle concessioni idroelettriche, esempio di federalismo fiscale concreto, generato da una risorsa naturale e non da un’imposizione), politiche della montagna, tutela e valorizzazione dell’ambiente (finanziando un piano straordinario sulle energie rinnovabili), gestione dei parchi e delle riserve naturali, viabilità e trasporti (prevedendo un Piano straordinario di finanziamenti alle Province per investimenti sul territorio), Polizia locale, valorizzando le attività di polizia provinciale soprattutto nel campo ambientale e territoriale;

Upl inoltre ha chiesto a Regione Lombardia l’impegno a limitare gli enti, agenzie e apparati amministrativi di vario tipo che operano sul territorio (a partire dagli ATO acque e rifiuti e dai Consorzi di bonifica) e impediscono il naturale svolgimento del ruolo delle Province, attribuendo ad esse le relative funzioni.

Upl condivide pienamente l’impostazione del PRS, laddove si sostiene a pag. 4 che “l’obiettivo della riforma federale dovrà essere quello di realizzare un federalismo che scelga con chiarezza un modello fondato sul ruolo di coordinamento attribuito alle Regioni, con la gestione affidata agli Enti locali e il controllo esercitato dallo Stato”.

In applicazione di tale impostazione del PRS, Upl cita l’esempio dell’istruzione, formazione e lavoro. Upl valuta positivamente l’apertura del PRS alle Province contenuta a pag. 29, che indica tra le direttrici su cui si articolerà l’azione regionale di governo, “la valorizzazione delle Province quale snodo strategico per la programmazione e l’attuazione delle politiche regionali nei diversi territori”.

Upl propone a Regione Lombardia una partnership strategica con le Province lombarde finalizzata a completare e consolidare il processo di riforma del mercato del lavoro e del sistema dell’istruzione e della formazione professionale avviato con le leggi regionali 22/2006 e 19/2007.

Questa partnership dovrebbe fondarsi su una governance integrata e sussidiaria capace di coinvolgere entrambe le istituzioni su tutti gli ambiti d’intervento delle filiere.

Il modello di governance a sua volta dovrebbe basarsi sulla co-programmazione degli interventi sul territorio, sulla base degli indirizzi programmatici e regolamentari definiti dalla Regione, affidando alle Province la programmazione operativa (avvisi) e l’attuazione (gestione amministrativa e finanziaria, monitoraggio e controllo), nell’ambito di un sistema informativo unitario e federato.

Gli ambiti d’intervanto di questa governante integrata e sussidiaria, che saranno indicati puntualmente nel documento Upl sulla proposta di revisione delle deleghe in corso di definizione, sono vari, a cominciare dai percorsi triennali di istruzione e formazione professionale per l’assolvimento del diritto-dovere di istruzione e formazione, fino alla formazione continua aziendale, formazione permanente e quella terziaria non accademica.

Più in generale, infatti, Upl chiede a Regione Lombardia di riconsiderare il sistema delle deleghe. Tale sistema non solo comporta vincoli persistenti ed invasivi sull’organizzazione e sulle procedure degli enti locali a scapito della loro autonomia normativa, ma soprattutto per potenziare e dare finalmente attuazione finalmente ai conferimenti di funzioni in capo a Comuni e Province. 

Upl ripropone pertanto a Regione Lombardia, compatibilmente con gli esiti della manovra finanziaria in atto, le seguenti richieste e l’impegno a:

· riallineare, in attesa dell’entrata a regime del federalismo fiscale, i trasferimenti finanziari alle Province a copertura totale dei costi di esercizio delle funzioni trasferite e/o delegate, per recuperare almeno il tasso d’inflazione registrato nel periodo 2000-2009, indicizzando i nuovi importi per gli anni 2010-2011; 

· confermare il finanziamento 2009 di 5 milioni di Euro per le spese per il trasporto degli studenti disabili iscritti nella scuole medie superiori anche negli anni successivi, in modo che diventi permanente; 

· adeguare le risorse per la funzione dei trasporti, del costo del personale transitato alle Province per la funzione della formazione professionale e dei CFP trasferiti (fermo al 2002), per demanio idrico, APT ed altri fondi (biblioteche, ecc); 
· garantire i trasferimenti in conto capitale, a cominciare dai fondi per il 2010 del Programma degli interventi prioritari sulla rete viaria di interesse regionale (ex D.Lgs. 112/98) che non devono subire aggiornamenti e variazioni, dell’edilizia scolastica, dell’idraulica ecc, dando comunicazione in via anticipata dei versamenti che saranno effettuati nel corso dell’anno, per consentire una programmazione dei conseguenti pagamenti.

Alcune considerazioni infine su agricoltura (con le proposte allegate riportate sul testo) e scuola.

Si ritiene che possa essere meglio strutturato l’impegno riferito alle strutture scolastiche che sono supporto indispensabile per tutte le attività connesse all’Istruzione. Ad esempio potrebbe trovare un più puntuale richiamo la questione connessa alla riqualificazione energetica degli edifici che oltre all’utilizzo del fotovoltaico, peraltro richiamato, veda la promozione dell’impiego del teleriscaldamento ambientale.

Per quanto riguarda l’istruzione con riferimento alle maggiori competenze che la Regione andrà ad assumere in materia d’istruzione d’intesa con il Ministero competente, va valutata la ricaduta sulle competenze delle Province e sulle relative risorse, fermo restando l’interesse a partecipare alle iniziative che saranno promosse in attuazione del PRS ed il lavoro che le Province mettono già campo a supporto delle scelte da sviluppare. 

Sullo sfondo, infatti, resta la richiesta di un pieno coinvolgimento delle Province lombarde nel percorso avviato con il Governo e il Parlamento per l’attuazione del regionalismo differenziato previsto dall’art. 116, 3° comma della Costituzione, anche al fine di condividere le proposte nelle materie indicate nella risoluzione a suo tempo adottata. 

Milano, 28 giugno 2010

Contributo e prime osservazioni di UPL


al Programma Regionale di Sviluppo per la IX Legislatura
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